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Carissime Colleghe, carissimi Colleghi, 

Il prossimo 14 giugno si terranno le elezioni per il rinnovo delle cariche di rappresentanza di ciascuna 

delle tre Macro Aree all’interno del Senato Accademico secondo l’articolo 12, comma 3, lett. b) dello 

Statuto e l’articolo 17, comma 3, 3 bis, 3 ter e 3 quater del Regolamento Elettorale di Ateneo. In queste 

brevi linee programmatiche vorrei condividere alcune proposte e idee che ritengo possano delineare il 

mio percorso come Rappresentante di Macro Area. Nello specifico, se vorrete sostenermi con il vostro 

voto, la mia attività di rappresentanza si articolerà su tre linee di azione principali: 

1. Comunità accademica: la Macro Area di Scienze della Vita costituisce una realtà ricca di 

competenze che spaziano dall’area preclinica a quella clinica. È fondamentale continuare a 

consolidare la comunicazione delle attività svolte nel Senato Accademico nel solco di quanto 

previsto dai regolamenti e di quanto già effettuato negli ultimi anni al fine di facilitare sempre 

più l’interazione tra i docenti e i ricercatori dei diversi Dipartimenti della Macro Area e tra le 

diverse Macro Aree. Allo stesso modo ritengo che il Rappresentante debba farsi promotore 

delle istanze che possano giungere dai membri della Macro Area per veicolarle all’interno del 

Senato Accademico. Questo lavoro di collegamento dovrebbe favorire l’identificazione di 

percorsi interdisciplinari comuni, promuovere iniziative di disseminazione scientifica che 

coinvolgano i diversi settori, così come le relazioni reciproche tra le diverse componenti della 

Macro Area anche al fine di arricchire sempre più la componente di Terza Missione ormai 

elemento cruciale della vita accademica. 
2. Ricerca e progettualità: L’eterogeneità della Macro Area di Scienze della Vita rappresenta una 

ricchezza sostanziale che può portare allo sviluppo di progettualità competitive, capaci di 

rispondere ai sempre più elevati requisiti richiesti dalle agenzie finanziatrici sia a livello 

nazionale che Europeo ed internazionale. Mantenere i rapporti costanti tra i colleghi dei 

dipartimenti di scienze di base ed i colleghi dei dipartimenti clinici, non ha quindi solo 

l’implicazione, già di per sé fondamentale, di favorire l’interdisciplinarietà e la contaminazione 

tra settori diversi, ma soprattutto quella di aumentare la competitività della ricerca costruendo 

progettualità condivise con maggiori probabilità di successo nell’ottenere finanziamenti. Lo 

sviluppo e il consolidamento di una ricerca di tipo traslazionale, si deve basare sulla 

valorizzazione delle importanti risorse strumentali e tecnologiche esistenti in Ateneo, quali il 

Centro Servizi di Ateneo per la Ricerca (CeSAR), il Centro Servizi di Ateneo per gli Stabulari 

(CeSASt) e vede le numerose iniziative in atto nella cornice del piano nazionale di resilienza e 

resistenza (PNRR) come volano per una crescita continua dell’output di ricerca ed in generale 

dell’Ateneo. Difatti, questo incrementerebbe quantitativamente e qualitativamente la 

produzione scientifica del nostro Ateneo, ed avrebbe ricadute positive anche la didattica ed in 

generale la componente formativa. Il percorso formativo che mi ha visto iniziare nelle aree delle 

scienze di base per arrivare alle discipline cliniche penso possa facilitare l’instaurarsi di queste 

positive interazioni. 
3. Clinica: La Macro Area include settori scientifici disciplinari per cui la missione clinica risulta 

prioritaria insieme a quelle della didattica e della ricerca. Questa specificità si articola sempre 

più in nuove dimensioni di gestione clinica (digital monitoring, telemedicina, predittività 

attraverso il machine learning) che vedono la tecnologia come cardine dell’innovazione e 

motore della ricerca. La Macro Area può avere un ruolo chiave in quest’ottica facilitando anche 

il dialogo con le Aziende sanitarie che gravitano attorno all’Ateneo su questi specifici elementi 

di innovazione.  

Se riterrete opportuno votarmi, lavorerò con il massimo impegno per la Macro Area che spero 

di poter rappresentare, e per il nostro Ateneo.  


